SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata
Carissimo/a,
Il Vangelo oggi illumina con particolare luce il mondo della malattia e della morte. L’uomo è stolto, insipiente, privo di ogni sana intelligenza e sapienza. Si dimentica che Signore della vita e della morte è Dio, il nostro Creatore, Colui che ci ha fatto a sua immagine e somiglianza. Due frasi del Deuteronomio penso possano aiutarci a comprendere il mistero della vita, in modo che scendiamo dal cavallo della nostra superbia e saliamo sull’asinello dell’umiltà e della sottomissione alla sua Legge e alla sua volontà. Non c’è vita sulla terra senza Dio, perché è Dio la vita della terra e dell’uomo. Chi si distacca dal vero Dio, si distacca dalla vera vita.  
Porterai molta semente al campo e raccoglierai poco, perché la locusta la divorerà. Pianterai vigne e le coltiverai, ma non berrai vino né coglierai uva, perché il verme le roderà. Avrai oliveti in tutta la tua terra, ma non ti ungerai di olio, perché le tue olive cadranno immature. Genererai figli e figlie, ma non saranno tuoi, perché andranno in prigionia. Tutti i tuoi alberi e il frutto del tuo suolo saranno preda di un esercito d’insetti. Il forestiero che sarà in mezzo a te si innalzerà sempre più sopra di te e tu scenderai sempre più in basso. Egli farà un prestito a te e tu non lo farai a lui. Egli sarà in testa e tu in coda. 

La donna più raffinata e delicata tra voi, che per delicatezza e raffinatezza non avrebbe mai provato a posare in terra la pianta del piede, guarderà di malocchio l'uomo del suo seno, il figlio e la figlia, e si ciberà di nascosto di quanto esce dai suoi fianchi e dei bambini che partorirà, mancando di tutto durante l’assedio e l’angoscia alla quale i nemici ti avranno ridotto entro tutte le tue città. Se non cercherai di eseguire tutte le parole di questa legge, scritte in questo libro, avendo timore di questo nome glorioso e terribile del Signore, tuo Dio, allora il Signore colpirà te e i tuoi discendenti con flagelli prodigiosi: flagelli grandi e duraturi, malattie maligne e ostinate. Farà tornare su di te le infermità dell’Egitto, delle quali tu avevi paura, e si attaccheranno a te. Anche ogni altra malattia e ogni altro flagello, che non sta scritto nel libro di questa legge, il Signore manderà contro di te, finché tu non sia distrutto (Dt 28,38-44.56-61). 
Oggi l’uomo pensa di avere in mano la chiave della vita. Si crede sapiente e intelligente. È convinto di poter governare corpo e spirito dell’uomo, ignora però che la vita del corpo e dello spirito è Dio. Senza Dio, lui altro non fa che lavorare per la morte. Allunga la vita di un giorno. Dopo anni e anni debella una malattia e nel frattempo ne sono sorti altri diecimila che lui non governa e non possiede. La donna del Vangelo aveva consumato tutte le sue sostanze, ma nessun medico e nessuna medicina l’aveva guarita. È stato sufficiente toccare il lembo del mantello di Cristo Signore e subito la vita, dal Signore della vita è fatta ritornare nel suo corpo. 
Mentre diceva loro queste cose, giunse uno dei capi, gli si prostrò dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei ed ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì con i suoi discepoli. Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e disse: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell’istante la donna fu salvata. Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in agitazione, Gesù disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma dopo che la folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione (Mt 9,18-26). 

Se è difficile governare le malattie, impossibile è governare la morte. La si può ritardare di qualche giorno, ma essa viene con inesorabile puntualità. Viene, falcia, porta via. Le sue modalità sono inimmaginabili. Oggi con delle leggi speciali si vorrebbe ostacolare questa carneficina. La morte non obbedisce alle leggi dell’uomo. L’uomo le prepara una legge e lei inventa altre mille vie per impossessarsi di noi. L’uomo scopre i rimedi per una malattia e lei di malattie ne inventa un altro milione. L’uomo decide che per una via essa non possa più venire e lei si costruisce diecimila altre autostrade per afferrarci e portarci nell’eternità. 
O ci immergiamo in Dio, nella sua verità, volontà, sapienza, intelligenza, obbedienza alla sua Legge, al suo Vangelo, alla sua Parola, o lavoriamo per la vanità, il nulla. Lavoriamo per l’effimero più effimero. Lavoriamo per la vita mentre siamo divorati dalla morte. Lavoriamo per sanare da una malattia, mentre diecimila nuove sono già sotto l’uscio della nostra porta pronte per entrare e prendere possesso del nostro corpo e del nostro spirito. Con divina chiarezza il Vangelo oggi fa luce sulla nostra vita e ci rivela che tutto è dalla fede in Cristo Gesù. Fede nella sua Persona e fede nella sua onnipotenza, fede nella sua Signoria e fede nella sua misericordia che vuole e si fa vita per noi tutti. La nostra vita è Lui. Vita nel tempo e vita nell’eternità. Lui è più che una medicina, più che un trapianto, più che una risurrezione, più che qualsiasi altro ritrovato della scienza. Lui è la vita immortale e l’eternità che si fa vita nel tempo per noi.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad abbracciare questa fede.

25 Agosto 2013
